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Al termine della strada 

 

Al termine della strada, 

non c'è la strada 

ma il traguardo. 

 

Al termine della scalata, 

non c'è la scalata 

ma la sommità. 

 

Al termine della notte, 

non c'è la notte 

ma l'aurora. 

 

Al termine dell'inverno, 

non c'è l'inverno 

ma la primavera. 

 

Al termine della disperazione, 

non c'è la disperazione 

ma la speranza. 

 

Al termine della morte, 

non c'è la morte 

ma la vita. 

 

Al termine dell'umanità, 

non c'è l'uomo 

ma l'Uomo-Dio. 

 

Joseph Folliet 
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Introduzione 

Una delle persone che la gente di Pereto e della Marsica ricorda ancora è 

Maria Giustini. Con la sua presenza e le varie attività ha coinvolto la gente 

del paese, giovani ed anziani, associazioni religiose e laiche, per il raggiun-

gimento di vari traguardi. Questa pubblicazione raccoglie informazioni che 

illustrano la vita di questa persona un poô speciale, lôobiettivo è di ricostruire 

la sua vita attraverso testimonianze scritte e orali.  

 

Si ringrazia: 

- Mario Toti per la foto del I memorial di calcio svolto ad Oricola e quella 

relativa al quadro realizzato in occasione del cinquantesimo dei nati nel 

1955; 

- Alessandro Ippoliti per notizie varie e notizie sulla commedia Pane di 

carne; 

- Licia Iadeluca per informazioni su alcuni ritiri e sul cinquantesimo dei 

nati nel 1955; 

- Luigi Dondini per informazioni sul cinquantesimo dei nati nel 1955; 

- Alessandro Basilici per il supporto al reperimento di alcune informa-

zioni e digitalizzazioni di immagini. 

 

 

Gli autori 

Giovanni Di Blasio,  

Domenico Giustini,  

Giulia Rossi,  

Pierluigi Meuti,  

Paola Santese,  

Cecilia Penna,  

Anna Camerlengo,  

Maria DôEpifanio,  

Patrizia Cicchetti, 

Massimo Basilici. 
 

 

Roma, 1 ottobre 2016. 

  



2 

Note per questa pubblicazione 

Nelle note a piè di pagina sono state inserite delle informazioni aggiuntive. 

 

Il simbolo # è stato utilizzato per indicare che non si hanno informazioni in 

merito. 

 

 

 

 

In copertina alla presente pubblicazione è riportata una fotografia di Maria 

Giustini. 
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Lôinfanzia 

Il 16 ottobre 1955 in via San Nicola, al civico numero 7, in Pereto nasceva 

Maria. Lôabitazione si trova nel rione Pachetto. In Figura 1 ̄  riportata unôim-

magine degli anni Sessanta dellôabitazione dove nacque Maria, ¯ lôentrata 

situata a destra della foto, si vede una donna1 sullôuscio. 

 

Figu ra 1 - Casa natale  

I genitori di Maria furono Berardo (Pereto, 21 maggio 1922 ï LôAquila, 27 

aprile 1997) e Prassede Ventura (Pereto, 6 luglio 1922 - Pereto, 24 dicembre 

1989). Berardo, di professione contadino/bracciante, era figlio di Domenico 

Antonio e Maria Sciò,2 mentre Prassede, casalinga, era figlia di Giovanni 

Ventura e Balbina Prassede. Berardo e Prassede si sposarono il 17 dicembre 

1949 e dal loro matrimonio nacquero Domenico (1 settembre 1950) e Maria. 

 

Maria fu battezzata nella chiesa di San Giorgio martire in Pereto il 20 no-

vembre 1955 da don Felice Balla, padrino fu Adolfo Meuti, figlio di Pietro, 

e madrina Giuseppina Sciò, figlia di Francesco. Lôevento fu registrato nel 

                                                 
1 È Prassede Ventura, la mamma di Maria. 
2 Soprannominata la reginella. 
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libro dei battesimi della parrocchia di San Giorgio martire con il numero 18; 

in Figura 2 ¯ riportata unôimmagine dellôatto. 

 

Figura 2 - Registrazione nascita  

In Figura 3 ¯ riporta unôimmagine del Battesimo di Maria. Nella foto sono 

presenti la mamma, il papà ed il fratello Domenico. 

 

Con atto numero 17 del registro delle nascite del comune di Pereto fu regi-

strata la nascita di Maria. Di seguito un estratto del documento. Il giorno 22 

ottobre 1955 alle ore 16,15 presso la casa comunale di Pereto, avanti Balla 

Fernando fu Berardino, ufficiale di stato civile del Comune di Pereto, è com-

parso Berardo Giustini fu Domenicantonio di anni trentatré, di professione 

contadino, residente in Pereto, alla presenza dei testimoni Benedetto Leonio 

fu Giustino di anni 57, guardia comunale, e Domenico Palombo fu Giovanni 

di anni cinquantanove, messo comunale. Berardo dichiarava che il giorno 16 

ottobre 1955 alle ore 5,30 nella casa posta in Via San Nicola da Prassede 

Ventura di anni trentatré, casalinga, moglie del dichiarante, è nato un bam-

bino di sesso femminile3 a cui è stato dato il nome di Maria.4 

                                                 
3 Il testo in corsivo è stampato nel registro, mentre il termine femminile è stato apposto a 

penna. 
4 Questo ¯ lôelenco dei nati a Pereto nellôanno 1955, tra cui Maria (i nati sono riportati in 

ordine alfabetico per cognome): Artibani Giorgio, Balla Maria Felice, Bove Ottorina, Ca-
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Figura 3 - Battesimo  

                                                 
merlengo Franca, Camerlengo Luigina, Cerignoli Alfonso, Cicchetti Maria, Cocco Ste-

fano, De Paola Giampiero, Dondini Felice, Dondini Luigi, Falcone Nicolò, Fiori Fortuna, 

Fiorentini Franco, Giammarco Tecla, Grossi Agnese, Grossi Ermanno, Grossi Mauro, 

Giustini Luigi, Giustini Maria, Iacuitti Marziantonio, Iadeluca Rita, Malatesta Leonilde, 

Meuti Massimo, Nicolai Anna Maria, Nicolai Ida, Palombo Camillo, Pelone Claudio, 

Penna Antonietta, Penna Maria, Sciò Elisa, Vendetti Franco, Veralli Alessandro. 
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Maria passò gli anni della sua infanzia a Pereto e qui, tra il 1959 e 1961, 

frequentò lôasilo presso il locale edifico scolastico e dal 1961 al 1966 fre-

quentò le scuole elementari. In Figura 4 è riportata una foto ricordo della 

scolaresca relativa allôanno scolastico 1964-1965,5 Maria è la seconda della 

prima fila a partire da sinistra. 

 

 

Figura 4 - Scolaresca di Pereto, anno 1964 -1965 

                                                 
5 Da sinistra verso destra e dall'alto verso il basso sono riportati: Franco Grossi, Fernando 

Santese, Marziantonio Iacuitti, Franco Vendetti, Giovanna Camerlengo, Ornella Dondini, 

Rita Penna, il maestro Tonino Falcone, Arnaldo Cristofari, Camillo Palombo, Agnese 

Grossi, Enzo Nicolai, Luigi Dondini, Massimo Meuti, Maria Penna, Maria Giustini, Maria 

Felice Balla, Mario Camerlengo, Alessandro Veralli, Ermanno Grossi. 
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Il 24 maggio 1964 ricevette il sacramento della Cresima, da parte del ve-

scovo dei Marsi, monsignor Domenico Valerii. Madrina fu Anna Toti. In 

Figura 5 è riportata una foto ricordo della Cresima di tutte le bambine di 

Pereto con il vescovo ed il parroco, don Mario del Turco; Maria è la bambina 

in prima fila, la più piccola.  

 

Figura 5 ï Cresima, 24 maggio 1964  

Dallôanno scolastico 1966-1967 frequentò la scuola media a Carsoli. 

 

Dal 1970 al 1973 frequentò un corso di studio professionale triennale presso 

lôistituto ñProfessionale per il commercio Luigi Einaudiò di Tivoli. Si recava 
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allôistituto utilizzando la corriera da Pereto fino alla stazione di Oricola e da 

qui prendeva il treno per raggiungere la scuola. È stata rinvenuta la tessera 

ferroviaria che utilizzava per viaggiare per raggiungere la scuola (Figura 6). 

 

Figura 6 - Tessera ferroviaria, anni 1970 -1972 

 

Figura 7 - Maria da giovane  
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La gioventù 

Dopo tre anni di studio conseguì il diploma di segretaria dôazienda. Conse-

guito il diploma, iniziò a svolgere dei lavori saltuari fino a che nel 1976 entrò 

a lavorare come segretaria presso Salerno editrice, con sede presso la Bufa-

lotta a Roma. Per motivi lavorativi prese in affitto un piccolo appartamento 

a Roma. 

 

Presso la casa editrice nellôottobre 1979 conobbe Gianni Di Blasio. Gianni 

era stato in Libia per motivi di lavoro e tra i due iniziò una storia dôamore 

che li porterà a convolare a nozze. In Figura 8 ¯ riportata unôimmagine di 

Gianni e Maria. 

 

Figura 8 - Gianni e Maria  
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Il 3 ottobre 1982 Gianni e Maria si sposarono presso la chiesa di San Gio-

vanni Battista in Pereto. La cerimonia, celebrata da padre Luigi Cerasoli 

dellôordine dei Francescani, fu animata dai ragazzi e dalle famiglie della co-

munità neocatecumenale di SantôAchille, parrocchia romana situata in zona 

Monte Sacro, il quartiere in cui Maria alloggiava prima di sposarsi. In Figura 

9 ¯ riporta unôimmagine della celebrazione. 

 

Figura 9 - Matrimonio di Gianni e Maria  
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Vita da sposi 

Dopo sposati, Maria e Gianni andarono ad abitare in affitto in località Casali 

di Mentana. Il 7 agosto 1983 presso lôospedale di Tivoli, Maria diede alla 

luce Simone. Dopo un poô di tempo Maria si licenziò dalla casa editrice e 

cominciò a svolgere dei lavori saltuari. 

 

Il 5 gennaio 1985 Maria e Gianni si trasferirono a Pereto e andarono ad abi-

tare in via San Nicola 7, la casa dove era nata Maria. Qui si ñaccamparonoò 

alla meno peggio vivendo con i genitori di Maria ed il piccolo Simone. Il 

sogno di Maria e Gianni era quello di acquistare una loro casa a Pereto e di 

vivere a Pereto.  

 

Figura 10 - Maria in un momento dedicato alla  lettura  

Dopo vari sopralluoghi, Maria e Gianni acquistarono un appartamento in Pe-

reto in via Roma, in località u cerquone. Qui i coniugi passeranno il resto 
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della vita con il figlio Simone. Maria nel tempo diventò animatrice parroc-

chiale e fu coinvolta in una serie di attività con i bambini e la gente del paese 

per gli anni a seguire. Uno dei suoi sogni fu quello di promuovere l'impegno 

cristiano nella vita del paese. 

 

Alcune delle attività curate da Maria o in cui ha partecipato sono descritte in 

un album cartaceo di 50 pagine, conservato dal parroco don Ugo Basile, che 

riporta le attività dal febbraio 1991 al febbraio 2001 attraverso fotografie e 

testi incollati.6 Lôalbum fu realizzato da i ragazzi di Catechismo e il Gruppo 

parrocchiale. Nel febbraio 2001 don Ugo fu destinato ad unôaltra parrocchia 

e il gruppo parrocchiale si riunì per unôultima una foto (Figura 11) e conse-

gnò questo album a don Ugo. 

 

Figura 11 ï Febbraio 2001, Ciao é don Ugo 

Di seguito si è cercato di ricostruire gli impegni in cui Maria si è distinta 

come ideatrice, animatrice, partecipante, amica e compagna di queste atti-

vità. 

Lôimpegno religioso 

Dal 1979 al 1987 il parroco della chiesa di San Giorgio martire in Pereto fu 

don Vincenzo De Mario. Lôattività parrocchiale era intensa, infatti, nel 1980 

don Vincenzo con un gruppo di animatori della parrocchia di Carsoli aveva 

                                                 
6 Alcuni di questi testi incollati sono riadattamento di famose canzoni cantate dai ragazzi 

durante i ritiri, attività di cui si parlerà più avanti in questa pubblicazione. 
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istituito lôoratorio. Dopo un periodo di formazione, i giovani di Pereto ave-

vano avviato una attività di promozione e di formazione umana e cristiana 

dei bambini e dei ragazzi. La mattinata della domenica era dedicata ai gio-

vani, mentre nel pomeriggio i piccoli erano impegnati nel catechismo, se-

guito da attività ludiche proposte dai catechisti e poi partecipavano alla ce-

lebrazione religiosa dei giovani, animata dai canti. Queste attività erano poi 

arricchite da visite di preghiera in luoghi santi e da gite nei dintorni; la fine 

dellôattivit¨ annuale dellôoratorio era festeggiata con un pellegrinaggio a 

piedi alla Madonna dei Bisognosi. Maria, tornata a Pereto, si inserisce in 

questa realtà parrocchiale e nel 1987, prosegue il suo impegno a fianco del 

nuovo parroco, Don Nunzio DôOrazio, parroco dal 1987 al 1989.  

 

Nel 1990, insieme a don Raffaele Balassone, nuovo parroco della chiesa di 

San Giorgio martire in Pereto, Maria diventa promotrice dellôAzione Catto-

lica Ragazzi (ACR). LôACR ha come obiettivi: il dono di sé, essere respon-

sabili, incontrare Gesù e vivere la Chiesa. In questo contesto Maria e il 

gruppo parrocchiale declinano questi obiettivi in varie manifestazioni e atti-

vità rivolte ai ragazzi.  

 

Con lôarrivo nel 1991del nuovo parroco, don Ugo Basile, proliferano le ini-

ziative. Su richiesta del parroco si costituisce un gruppo di catechiste7 che, 

alternando formazione cristiana, preghiera e azione, nellôottica di un poli-

centrismo educativo, promuovono un decennio di intensa attività parroc-

chiale che Maria e il gruppo parrocchiale svolgono in una prospettiva di col-

laborazione-integrazione tra le famiglie, la scuola, le associazioni varie e 

lôamministrazione comunale. Se don Ugo d¨ lôidea, Maria la studia nei par-

ticolari e chiede la partecipazione di tutti, esaltando i pregi personali, dando 

voce alle potenzialità inespresse, ricercando talenti, confortando chi è nel 

bisogno. È con questo modo di procedere che negli anni sono state realizzate 

tante attività di livello spirituale e culturale.  

 

Dopo don Ugo, fu nominato parroco della chiesa di San Giorgio martire, dal 

2001 al 2007, frate Letiziano Januszkiewicz, che sarà anche rettore del con-

vento di Santa Maria dei Bisognosi. Con frate Letiziano continua la collabo-

razione di Maria nel seguire il gruppo parrocchiale. 

                                                 
7 Maria Giustini, Maria DôEpifanio, Maria Balla, Patrizia Cicchetti, Luigia Cristofari, Carla 

DôAndrea, Lella Leonio, Licia Meuti e Emma Abbruzzese. 
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Maria, con la sua entrata nel gruppo parrocchiale, da subito è inserita nella 

preparazione dei ragazzi di Pereto al ricevimento del sacramento della Co-

munione e della Cresima e lo farà per tutti gli anni a seguire della sua vita. 

  

Figura 12 - 30 maggio 1999, r agazzi/e della Prima Com unione   

 

Figura 13 ï Anno 2004, ragazzi/e della Prima Comunione   
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In Figura 12 e Figura 13 sono mostrate due delle tante foto scattate con i 

gruppi di bambini e bambine che hanno ricevuto il sacramento della Comu-

nione.8  

 

 

Figura 14 - Anno 2003 , gruppo Cresimati  

In Figura 14 è riportato un gruppo di ragazzi, oltre Maria, il sacerdote ed 

altre catechiste, che lei ha curato dalla preparazione alla Comunione fino al 

conferimento della Cresima. Si racconta che fu uno dei gruppi pi½ ñvivaciò 

e per questo fu affidato a lei. Maria li conosceva fin da quando avevano tre 

anni. Al termine di questo percorso i ragazzi, a ricordo, consegnarono una 

pergamena a Maria. Questo il testo della pergamena.  

                                                 
8 Per brevità sono state inserite in questa pubblicazione due fotografie tra le tante ritrovate 

relativamente al conferimento del sacramento della Comunione e della Cresima. 
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Pereto, 7 giugno 2003 

 

Certe volte, nella vita, si incontrano persone così, quasi per caso. Con il 

passare del tempo ci accorgiamo che esse diventano fondamentali. 

A noi questo è successo con te, anche se siamo sicuri che non è stato il caso 

a farci incontrare, ma Gesù che conoscendoci da quando ñerremmo piriò 

(da prima che nascessimo) ha pensato bene di mettere sul nostro cammino 

Te, che con il tuo amore, la tua comprensione e le tue occhiatacce sei stata 

lôunica ad avere il coraggio di portare questa banda di scalmanati fino a 

qui. 

Pensavi di aver portato a termine la tua missione e di aver finito? Nooo!!! 

Non ti libererai così facilmente di noi. Avrai sempre un posto importante nei 

nostri cuori e noi sapremo di poter contare su di te quando ne avremo biso-

gno, Ci hai insegnato ad essere uniti, disponibili sempre lôuno verso lôaltro, 

aperti e pronti a percorrere qualsiasi strada Gesù voglia indicarci. 

Stai tranquilla, le tue fatiche non sono state vane. 

Ti vogliamo Tanto bene. 

 

I ragazzi della Cresima: 

Michela Cicchetti, Fabiana Iadeluca, Francesco Ippoliti, Manuel Santese, 

Valentino Dondini, Gianluca Nicolai. 

 

Con la costituzione dellôACR in Pereto iniziarono una serie di attivit¨ rivolte 

ai ragazzi. Lôanno di formazione e dôinsegnamento catechistico iniziava con 

la Festa del ciao, che coincideva con lôapertura delle scuole. Dopo il con-

sueto rallentamento delle attività durante le vacanze estive, lo scopo di que-

sta festa era quello di far riprendere al gruppo il ritmo, farsi riconoscere da 

altri bambini e ragazzi che volevano far parte dellôACR e di coinvolgerli. La 

cosa giusta per questi obiettivi era una festa, ricca di giochi di gruppo o in-

dividuali, canti e tanti dolci fatti in casa da mamme o nonne.  

 

Le attività connesse con questa festa si svolgevano in luoghi del paese, ad 

esempio sul piazzale antistante la casa parrocchiale di Pereto (vedi Figura 

16, Figura 17 e Figura 18) oppure alla piazza della Portella (vedi Figura 15). 

Lôattivit¨ si svolgeva attraverso un percorso che si snodava attraverso il 

paese con delle tappe prefissate.  
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Figura 15 ï Ottobre 1994, Festa del ciao  

 

Figura 16 ï Ottobre 1995, Festa del ciao  
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Figura 17 ï Ottobre 1996, Festa del ciao  

 

Figura 18 - Ottobre 1999, Festa del ciao  
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Ogni anno si svolgeva la Festa del Ciao secondo un tema, ad esempio in 

quella dellôanno 1995 (vedi Figura 16) si prese come tema un trenino (vedi 

ragazzi sulla destra) che partendo dal segnale del capostazione (a sinistra) 

part³ dalla casa parrocchiale per raggiungere alcuni punti del paese e qui ñfar 

salireò sul trenino nuovi ragazzi nel gruppo parrocchiale. Nel frattempo si 

svolgevano dei giochi o dei momenti spirituali. 

 

Alla festa di apertura dellôanno parrocchiale seguivano una serie di attività 

spirituali, di impegno sociale e di divertimento. La meta finale dei piccoli, 

grandi, sacerdote, educatrici, educatori e cuoche era il ritiro di fine anno. Si 

svolgeva, di solito, la settimana precedente la celebrazione dei sacramenti 

della Comunione e della Cresima. Allôinizio il ritiro fu di un solo giorno e 

poi fu portato a tre giorni. Lôesperienza era breve, ma importante. 

 

Alcuni mesi prima veniva individuato il luogo dove andare, il tema da pro-

porre, il film da vedere con dibattito a fine proiezione. Si iniziava così a la-

vorare per preparare il tutto per una buona riuscita del ritiro. Questa la cro-

nologia dei ritiri svolti dai bambini/e di Pereto con le rispettive località. Il 

calendario dei ritiri è stato questo (sono elencati in ordine temporale e per 

alcuni, oltre la data ed il luogo, è mostrata la foto ricordo laddove è stata 

rintracciata).9 

 

# Chiesa della Madonna della neve.10  

 

# Santuario della Madonna dei Bisognosi. 

 

                                                 
9 Ĉ stata svolta una ricerca per individuare i ritiri fatti allôinizio degli anni Novanta. Sono 

stati trovati solo i nomi di due località in cui furono svolti. 
10 Una piccola chiesa nel territorio di Vivaro Romano (RM), chiamata anche dellôIlluminata. 
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Figura 19 - 26 maggio 1993, ritiro Comunione al convento di San Francesco 
di Carsoli  (AQ) 

10-11 giugno 1994 a Luco dei Marsi (AQ), presso il convento dei Cappuc-

cini.  

 

 

Figura 20 - 19-20-21 maggio 1995,  ritiro presso Collelongo (AQ) 

28 maggio 1996, ritiro alla Madonna dei Bisognosi.11 

 

                                                 
11 Era stato progettato un altro ritiro il 23-24-25 maggio 1996 a Collelongo (AQ), ma non 

fu svolto per motivi non ricordati. 
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Figura 21 - Maggio  1997, ritiro al convento di San Francesco in Subiaco  (RM) 

 

 

Figura 22 - 21-22-23-24 maggio 1998, r itiro a  Corcumello  (AQ) 
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Figura 23 ï 20-21-22 maggio 1999, ritiro al convento di San Francesco a Su-
biaco  (RM) 

25-26-27 maggio 2000, Villa SantôAnatolia (RI). 12 

 

25 maggio 2001, santuario della Madonna dei Bisognosi. 

 

Dopo lôanno 2001, fino al 2006, i ritiri furono svolti in paese.13 

 

Ognuno dei partecipanti a questi ritiri aveva un quaderno, predisposto dagli 

organizzatori del ritiro, utile per lo svolgimento delle attività. Maria con don 

Ugo predisponeva il materiale cartaceo e Gianni digitalizzava i testi (Maria 

non utilizzava il computer). 

 

Di seguito sono proposte le copertine di alcuni di questi quaderni. 

                                                 
12 Complesso situato sulle sponde del lago del Turano, tra Colle di Tora e Castel di Tora. I 

ritiri dellôanno 1999 e 2000 furono fatti insieme al gruppo parrocchiale di Poggio Cinolfo 

dal momento che don Ugo era parroco di Pereto e di Poggio Cinolfo. 
13 Si racconta che nei i ritiri di questo periodo fu svolta una gita o un momento di preghiera 

presso il santuario della Madonna dei Bisognosi. 
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Figura 24 - quaderno dell'anno 1995  

 

Figura 25 - quaderno dell'anno 1998  

 

 

Figura 26 - quaderno dell'anno 1999  

 

Figura 27 - quaderno dell'anno 2000  
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I ritiri finivano con la consegna di piccoli oggetti da riportare a casa come 

ricordo e tutti a tema con lôargomento indicato dal percorso annuale del ma-

nuale ACR.14 

 

Sempre in merito ai lavoretti, va ricordato che a Natale venivano prodotti 

alcuni manufatti dai ragazzi stessi, da offrire in cambio di unôofferta da de-

stinarsi ai bambini adottati a distanza della parrocchia. A questi lavoretti 

vanno aggiunti quelli pasquali, venduti la notte della Vigilia e nel giorno 

della festivit¨ sempre con lôobiettivo di aiutare dei bambini adottati. In Fi-

gura 28 e Figura 29 sono riportati alcuni di questi piccoli lavori realizzati 

nellôarco di diversi anni. 

 

Figura 28 - Lavoretti natalizi  

 

Figura 29 - Lavoretti pasquali   

                                                 
14 Nel ritiro del 1999 il tema era il cammino e per questo furono disegnate delle scarpe da 

ginnastica nel libretto del ritiro ed ad ogni partecipante fu consegnata una maglietta con 

queste scarpe impresse sopra (vedi Figura 23), in quello del 2000 il tema era un cavaliere 

e fu consegnato un piccolo cavallo in metallo, in quello del 1998 fu consegnato un cam-

panellino, del 2001 dei pennelli da pittore. 
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Da non dimenticare i cartoncini a ricordo di qualche evento religioso (vedi 

di seguito alcuni di questi cartoncini), in alcuni casi con messaggi augurali o 

preghiere. 

 

  

  
 

Con i ragazzi della parrocchia erano allestiti i presepi in occasione del Natale 

(in Figura 30 è mostrato il presepe realizzato in piazza don Angelo Penna), i 

sepolcri per ricordare il Giovedì Santo (in Figura 31 è mostrato quello rea-

lizzato allôinterno della chiesa di San Giorgio martire), o le infiorate del Cor-

pus Domini (Figura 32), realizzate in alcune piazze e spazi del paese di Pe-

reto da gruppi di ragazzi della parrocchia.  
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Figura 30 ï Presepe allestito in piazza don Angelo Penna  in Pereto  

 

 

Figura 31 ï Sepolcro allestito nella chiesa di San Giorgio martire  
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Figura 32 ï Infiorata per il Corpus Domini, anno 2000 

In occasione del Natale erano allestite delle recite e si svolgeva la tombolata. 

I bambini del gruppo parrocchiale, divisi per gruppi, effettuavano una visita 

agli anziani del paese per portare gli auguri natalizi, oltre qualche piccolo 

dono, e recitavano delle poesie natalizie per allietare la visita. 

 

Prima di Pasqua si svolgeva il Rosario meditato, ovvero le letture, attraverso 

fascicoli predisposti per lôoccasione, con preghiere e letture. 

 

Tra i compiti assegnati dalle catechiste ai bambini côerano spesso delle in-

terviste ai loro genitori, agli anziani ed agli adulti di Pereto sui temi della vita 

quotidiana. Le notizie raccolte erano poi trascritte e diffuse attraverso gior-

nalini.15 

                                                 
15 Sono stati recuperati alcuni di questi giornalini, per brevità non vengono proposti in questa 

pubblicazione. 
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Il gruppo ACR partecipava ogni anno ad attività con gruppi di altre parroc-

chie della diocesi, tra cui i campi estivi della durata di una settimana realiz-

zati dallôACR di Avezzano. Per questa esperienza i ragazzi di Pereto erano 

accompagnati da Maria, da Gianni e da qualche catechista. I partecipanti tor-

navano a casa stanchi, ma contenti di aver condiviso con altri ragazzi dei bei 

momenti. Ai campi venivano dati ai partecipanti dei libretti predisposti dagli 

organizzatori (in Figura 33 e Figura 34 sono mostrati due di questi libretti).  

 

Figura 33 - Campo Scuola ACR, 
Avezzano, 17 -23 agosto 1993  

 

Figura 34 - Campo Scuola ACR, 
Collelong o, 27-31 agosto 2002  

Altra tappa dellôattivit¨ del gruppo parrocchiale era la Marcia della Pace, 

programmata dalla diocesi di Avezzano, di solito alla fine di gennaio, per 

diffondere ideali di Pace. Con tanta allegria, zainetto in spalla ripieno di vi-

veri e ben coperti, piccoli, ragazzi, adulti ed anziani partivano in pullman o 

in treno da Pereto per raggiungere altri gruppi e sfilare tutti insieme per le 

vie di Avezzano (Figura 35); una volta (Figura 37) hanno partecipato anche 

a Roma. Il gruppo di Pereto era sempre numeroso ed era accolto dagli altri 

con entusiasmo e calore, dal momento che sfilava con striscioni, preparati 

durante le attivit¨ dellôACR, cantando con le chitarre e urlando slogan contro 
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la guerra e a favore della Pace. In quella dellôanno 1998 (Figura 36) realiz-

zarono la ñcoperta della Paceò con pezzi di stoffa portati dai bambini e cuciti 

tra loro e con questa coperta sfilarono per le vie di Avezzano. 

 

 

Figura 35 ï 29 gennaio 1995, Marcia della pace ad Avezzano  

 

Figura 36 - Gennaio 1998, Marcia della Pace ad Avezzano  




